
Comune di Campi Bisenzio
Citta' Metropolitana di Firenze

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N. 65 DEL 26/10/2023

SEDUTA PUBBLICA
OGGETTO

 

Mozione: in favore dell'istituzione delle comunità energetiche locali, con attenzione alle formule solidali, per
sostenerne la conoscenza e la diffusione attraverso reti territoriali, presentata dal consigliere comunale F. Cassataro
del gruppo consiliare ''Movimento 5 Stelle 2050'' (prot.nr.66219 del 18.10.2023).

L'anno duemilaventitre, il giorno ventisei del mese di ottobre , in Campi Bisenzio nella sala delle adunanze, previa
convocazione alle ore 16:00 nei modi e forme previsti dalla legge e  dallo statuto, il Consiglio Comunale si e' riunito in
seduta ordinaria, sotto la presidenza di ANTONIO MONTELATICI nella sua qualità di Presidente del Consiglio Comunale.

Partecipa alla seduta la dott.ssa GRAZIA RAZZINO in qualità di Segretario Generale .

Constatato il numero legale degli intervenuti, il Presidente ha dichiarato aperta la seduta.

Sono stati designati scrutatori i Consiglieri:
LORENZO LOIERO - FABIO CASSATARO - ELENA FIESOLI..

Il Presidente, di seguito, invita il Consiglio a discutere e deliberare sull'argomento sopraindicato.

Sono presenti a questo punto n. 22 Consiglieri:
TAGLIAFERRI ANDREA Presente MONTICELLI MARCO Presente

FIORITA TERESA Presente PAOLIERI GIANCARLO Assente

DI PRINZIO MIRANDO Presente FIESOLI ELENA Presente

CORTIGNANI ENRICO Assente FABBRI LEONARDO Presente

ALESSI ELISA Presente LOIERO LORENZO Presente

CECCHERINI BRIAN Presente GRECO ANTONELLA Presente

MORREALE ANDREA Presente STALTARI PAOLO Presente

BRAZZINI GABRIELE Presente GANDOLA PAOLO Assente

TOFANI TOMMASO Presente DOUGLAS DE FENZI NICOLA Presente

TRAPASSI PIETRO Presente MONTELATICI ANTONIO Presente

PIGNATELLI ANNA MARIA Presente VALERIO ROBERTO Presente

D'AGATI ERNESTO Presente NUCCIOTTI RICCARDO Presente

CASSATARO FABIO Presente

e all'atto della votazione sono presenti n. 22 Consiglieri

essendo entrati  PAOLIERI GIANCARLO ed essendo usciti NUCCIOTTI RICCARDO.
Sono altresì presenti gli assessori: PETTI FEDERICA - BALDAZZI DAVIDE - BALLERINI LORENZO - DELLA
GIOVAMPAOLA GIULIA - LANDI TOMMASO - MATTEINI DANIELE - PIZZIRUSSO CONCETTA ed assenti --- ai sensi
e per gli effetti dell'art. 57, VI comma dello statuto comunale.

(*) Essendo entrati; (**) Essendo usciti nel corso della seduta



                    Comune di Campi Bisenzio 
          Città Metropolitana di Firenze 
 

 

 

IL PRESENTE VERBALE È REDATTO IN FORMA SOMMARIA SECONDO LE DISPOSIZIONI DELL'ART. 77 COMMI 2 E 3 DEL 

VIGENTE “REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE” 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
VISTA la Mozione avente ad oggetto "in favore dell'istituzione delle comunità energetiche locali, 
con attenzione alle formule solidali, per sostenerne la conoscenza e la diffusione attraverso reti 
territoriali" (prot. n. 66219 del 18.10.2023), presentata dal Consigliere Cassataro (MOVIMENTO 5 

STELLE 2050), iscritta al punto n. 7 dell'ordine dei lavori ed allegata al presente atto;  
 
UDITI: 

• l’illustrazione dell’atto esposta dal Consigliere Cassataro (MOVIMENTO 5 STELLE 2050),  
• la presentazione di una proposta di emendamento da parte del Consigliere Di Prinzio (SI 

PARCO NO AEROPORTO INCENERITORE), allegato al presente atto, 
• gli interventi espressi dal Consigliere Ceccherini capogruppo di "SI CAMPI A SINISTRA", dal 

Consigliere Monticelli capogruppo di "FARECITTÀ” che, tra l'altro, dichiara il voto favorevole 
del gruppo di appartenenza, dal Consigliere Loiero (PARTITO DEMOCRATICO) che, tra l'altro, 
comunica il voto favorevole del gruppo di appartenenza e dal Sindaco Tagliaferri, 

• la dichiarazione resa dal Consigliere Cassataro (MOVIMENTO 5 STELLE 2050) di accogliere la 
proposta di emendamento; 

 
RAVVISATO il disposto di cui all’art. 70 comma 3 del vigente “Regolamento del Consiglio 

Comunale” il quale statuisce che “Gli emendamenti riferiti a mozioni e ordini del giorno si 

intendono accolti se accettati dai firmatari degli atti. In tal caso viene posto in votazione il testo 

modificato per effetto dell'avvenuto accoglimento degli emendamenti (...)”; 
 
PRESO ATTO che, nel corso del dibattito, torna in aula il Consigliere Paolieri (FARECITTÀ) e lascia la 
seduta il Consigliere Nucciotti capogruppo di "NUCCIOTTI SINDACO" e che, pertanto, sono presenti n. 
22 Consiglieri; 
 
PROCEDUTO, in forma elettronica palese con l’assistenza degli scrutatori designati, a votazione 
del testo della Mozione in esame integrato dell'emendamento accolto, con il seguente risultato 
proclamato dal Presidente del Consiglio:  
 

• Consiglieri presenti   n. 22 
• Consiglieri votanti   n. 22 
• Consiglieri favorevoli  n. 22 
• Consiglieri contrari     n.    0 
• Consiglieri astenuti   n.   0 
 

 

DELIBERA 
 
 

di approvare il testo della Mozione avente ad oggetto "in favore dell'istituzione delle comunità 
energetiche locali, con attenzione alle formule solidali, per sostenerne la conoscenza e la diffusione 
attraverso reti territoriali" come emendato e così di seguito esteso:  
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MOZIONE 

 

OGGETTO: In favore dell’ istituzione delle comunità energetiche locali, con attenzione alle 

formule solidali, per sostenerne la conoscenza e la diffusione attraverso reti territoriali 

 

Premesso che, 

 
i cambiamenti climatici e il degrado ambientale rappresentano una minaccia enorme per l'Europa e 
per il mondo. Una risposta forte a tali sfide viene data dalla Commissione europea con l’adozione 
del pacchetto climatico Fit for 55, che propone le proposte legislative per raggiungere entro il 
2030 gli obbiettivi del Green Deal. In particolare, la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra 
del 55% rispetto ai livelli del 1990, con l’obbiettivo di arrivare alla “carbon neutrality” per il 2050; 
 
gli impegni del Fit for 55 sono stati resi ancora più ambiziosi con il REPowerEU, il piano della 
Commissione europea per rendere l'Europa indipendente dai combustibili fossili russi ben prima del 
2030, con il quale si cambierà profondamente il modo in cui usiamo e in alcuni casi sprechiamo 
l’energia. Il pacchetto contiene numerose iniziative tra le quali;  
 
la modifica della Direttiva sull’efficienza energetica con il quale si reitera il principio che 
l’efficienza energetica debba essere la prima priorità e richiede agli Stati membri una riduzione del 
39% della energia primaria rispetto al 1990. Tale obbiettivo diventa obbligatorio e si tradurrà in un 
consumo non superiore a 1023 milioni di tonnellate equivalenti petrolio per il 2030. Un elemento 
fondamentale del risparmio energetico dovrà provenire dagli edifici per il cui efficientamento 
potranno essere utilizzati i fondi del PNRR;  
 
la revisione della Direttiva sulle rinnovabili per aumentare l’obiettivo del contributo di tali fonti 
al mix energetico dal 32 al 40% per il 2030, obiettivo che la Commissione europea propone di 
incrementare ulteriormente al 45% in attuazione del piano REPowerEU. Il raggiungimento di 
questo obiettivo porterebbe la capacità complessiva di produzione di energia rinnovabile a 1 236 
GW entro il 2030, a fronte dei 1 067 GW previsti nel pacchetto Fit for 55. L’obiettivo più ambizioso 
potrà contare sulla riduzione dei costi per le rinnovabili, riduzione che ha permesso nel 2022, ad 
eolico e solare di generare il 22% dell'elettricità UE, superando per la prima volta il gas (20%) e 
restando al di sopra del carbone (16%), superato a sua volta già nel 2019. 
 
al fine di sostenere il raggiungimento degli obiettivi del Green Deal, nell’ambito del pacchetto 
“Clean Energy for all Europeans” (Energia pulita per tutti i cittadini europei), su proposta della 
Commissione europea, il Parlamento europeo e il Consiglio europeo hanno adottato la cd. RED II, 
la Direttiva europea sulla promozione delle fonti rinnovabili (UE 2018/2001), che riconosce e 
promuove le configurazioni di Autoconsumo collettivo e di Comunità energetiche ed attuata nel 
nostro ordinamento con il decreto legislativo, 8 novembre 2021, n. 199; 
 
i nuovi target, molto più sfidanti rispetto a quelli già individuati, richiedono un maggior impegno 
dell'Italia che deve adeguare agli indirizzi europei il Piano Nazionale Integrato Energia Clima 
(PNIEC) nel quale vengono individuati gli obiettivi da raggiungere per il 2030; 
 
la Commissione Europea raccomanda inoltre gli Stati membri di adottare misure adeguate ad 
affrontare la “povertà energetica” - determinata da una combinazione di basso reddito, elevata spesa 
per l’energia e scarsa efficienza energetica - una problematica che rischia di affliggere fino all’11% 
dell’intera popolazione dell’Unione Europea. 
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Tenuto conto che, 

 
detta condivisione non era realizzabile in precedenza, poiché sussisteva il limite normativo per cui 
l’energia prodotta da un impianto alimentato da fonte rinnovabile fosse autoconsumata al massimo 
dall’utente presso il quale l’impianto era installato. L’introduzione di questa opportunità permette la 
riduzione dei costi della bolletta energetica grazie all’impiego diretto dell’energia autoprodotta 
collettivamente; 
 
attualmente, i consumatori di energia elettrica possono quindi associarsi per realizzare 
configurazioni di: 
 

• Autoconsumo collettivo, che può essere attivato da famiglie e altri soggetti che si trovano 
nello stesso edificio o condominio, purché i soggetti diversi dalle famiglie non producano 
energia come attività principale; 

• Comunità energetiche, alle quali possono partecipare persone fisiche, piccole e medie 
imprese, enti territoriali o autorità locali, comprese le amministrazioni comunali, ubicati in 
un perimetro più ampio rispetto a quello condominiale, purché siano tutti collegati alla 
medesima cabina di trasformazione dell’energia di media/bassa tensione e la partecipazione 
alla Comunità di energia rinnovabile non costituisca l'attività commerciale e industriale 
principale; 

in entrambi i casi, i consumatori di energia elettrica che si associano continuano a mantenere il 
diritto di scegliere il proprio fornitore e di recedere in qualunque momento dalla Comunità 
energetica o dagli autoconsumatori collettivi, e possono eventualmente individuare un soggetto 
delegato, responsabile del riparto dell’energia condivisa;  
 
ai membri che aderiscono alle configurazioni viene riconosciuto un beneficio diretto in termini di 
riduzione dei costi in bolletta di alcune tariffe derivanti dal minor utilizzo del sistema elettrico 
erogato dal GSE oltre a una diminuzione del costo attribuito al consumo dell’energia essendo questa 
autoprodotta e autoconsumata;  
 
oltre ai benefici diretti, le configurazioni vengono sostenute anche da una tariffa incentivante 
individuata dal decreto ministeriale del Ministero dello sviluppo economico in attuazione del 
summenzionato articolo 42-bis. La tariffa è erogata per un periodo ventennale dal Gestore dei 
Servizi Energetici ed è strutturata per promuovere l’autoconsumo anche tramite l’impiego dei 
sistemi di accumulo  
 
inoltre le configurazioni non costituiranno svolgimento di attività commerciale abituale, con una 
conseguente riduzione delle pratiche burocratiche necessarie alla loro implementazione e 
operatività; la detrazione fiscale del 50% per gli impianti a fonti rinnovabili è estesa da 20 a 200 kW 
per un ammontare complessivo di spesa non superiore ai 96.000 euro - detrazione cumulabile con la 
tariffa incentivante.  
 
Tenuto conto che; 

 

con il decreto legislativo, 8 novembre 2021, n. 199 sono state potenziate le opportunità di questo 
innovativo modello energetico con la possibilità di realizzare le Comunità Energetiche Rinnovabili 
in un perimetro molto più ampio che potrà ricadere nell’ambito della cabina primaria. Viene 
previsto inoltre lo scorporo in bolletta dell’energia condivisa, cosi permettendo ai membri di 
percepire direttamente i vantaggi della riduzione dei costi in bolletta, ed il riconoscimento 
dell’incentivo ad impianti fino ad un MW, per i quali si attende l’emanazione del decreto 
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ministeriale, cd DM energia condivisa, del MASE (Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza 
energetica). 
 
Considerato che, 

 
i Cittadini, gli Enti pubblici e territoriali e le Pmi possono quindi attivarsi collettivamente anche 
attraverso consistenti strumenti di incentivazione per sostenere la creazione di tali configurazioni, 
che riducono i costi della bolletta elettrica attraverso lo spostamento delle marginalità economiche 
del sistema energetico agli aderenti delle configurazioni, alimentando la crescita economica, 
sostenibile e sociale. Ciò abbatte le emissioni inquinanti e riduce i conseguenti impatti ambientali e 
sanitari, fortemente presenti nei centri urbani; 
 
la riduzione dei costi in bolletta per i membri che aderiscono alle configurazioni può essere lo 
strumento efficace da impiegare per affrontare il problema della povertà energetica. In Italia, 
secondo i dati raccolti dall’Osservatorio Italiano sulla Povertà Energetica (OIPE), questa 
problematica ha assunto proporzioni significative. Nel 2021, si stima che circa 2,2 milioni di 
famiglie italiane, coinvolgendo approssimativamente 5 milioni di persone da considerarsi "poveri 
energetici"con una serie di difficoltà legate ai servizi minimi, come elettricità e acqua calda e 
riscaldamento edifici. 
 
gli Enti pubblici e quelli territoriali pertanto, possono essere promotori sui propri territori di 
competenza di politiche sociali attive che coinvolgono i cittadini nella promozione e partecipazione 
nelle diverse forme di configurazioni contribuendo efficacemente ad affrontare e ridurre la povertà 
energetica tra i cittadini in particolare verso gli anziani. Potrebbero sostenere la creazione di 
configurazioni tra cittadini o tra enti e cittadini in cui gli impianti potrebbero essere realizzati 
dall’Ente anche su aree o coperture di edifici pubblici e l’energia prodotta condivisa. Ad esempio, si 
potrebbe realizzare una comunità energetica con un impianto installato sul tetto di una scuola 
utilizzando l’energia prodotta per la stessa e cedendo l’eccedenza ai cittadini membri della 
comunità. Teniamo presente che gli Enti possono cumulare la tariffa incentivante anche con altri 
incentivi (come, ad esempio, quelli derivanti dal Fondo Kyoto, fondo efficienza e fondi di 
programmi europei). 
 
Tutto ciò premesso e considerato, si impegnano il Sindaco e la Giunta a: 

 
A promuovere iniziative in sostegno della cultura del risparmio energetico e del risparmio di risorse 
mediante la riduzione degli sprechi, la messa in atto di azioni di condivisione e sostenibilità; 
 
individuare risorse opportune e promuovere nel territorio comunale di competenza la creazione di 
Comunità energetiche e di Autoconsumo collettivo, con il coinvolgimento dei cittadini residenti e 
l’impiego di aree o edifici di proprietà comunale, in particolare sostenendo prioritariamente le 
forme di configurazioni che generano benefici diretti con la riduzione dei costi in bolletta per i 
cittadini con maggiore disagio economico che ricadono o rischiano di ricadere nella condizione di 
povertà energetica; 
 
assicurare anche attraverso la creazione di apposito sportello o centro informazioni la messa a 
disposizione dei cittadini delle conoscenze necessarie a promuovere la creazione di comunità 
energetiche e sistemi di autoconsumo collettivo e alla realizzazione di interventi per il risparmio 
energetico; 
 
promuovere la conoscenza sul territorio dell’esistenza e il funzionamento delle comunità 
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energetiche come strumento prezioso per la riduzione delle bollette energetiche dei cittadini 
residenti e per la sostenibilità ambientale; 
 
ad attivarsi con tutte le azioni che riterrà opportune, per sollecitare il Ministero del MASE, per la 
pubblicazione urgente dei decreti attuativi ministeriali (cd DM energia condivisa), che preveda fra 
l’altro la possibilità di cumulare la detrazione fiscale e la tariffa incentivante, e per l’attuazione da 
parte di ARERA delle modalità per lo scorporo dell’energia condivisa in bolletta. 
 
ad individuare sul proprio territorio comunale, di concerto con Regione Toscana compatibilmente 
con le finalità della Legge Regionale 28 nov. 2022 n° 42 "Promozione e sostegno delle comunità 
energetiche rinnovabili", al solo scopo ricognitivo ed in funzione della distribuzione delle cabine 
primarie, le superfici e la aree urbane potenzialmente idonee per l'istallazione di impianti a fonti 
rinnovabili rispondenti ai requisiti di cui all'art. 20 del Decreto Legislativo 8 novembre 2021, n. 199 
al fine di traguardare uno scenario dei siti comunali vocati alla costituzione delle CER. 
 
 
PER GLI INTERVENTI INTEGRALI SI RINVIA ALLA REGISTRAZIONE AUDIO-VIDEO EFFETTUATA SU SUPPORTO MAGNETOOTTICO 
CONSERVATA NEL SISTEMA INFORMATICO DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE, EX ART. 77 COMMA 1 DEL VIGENTE 
“REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE”. 

 
 
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto, 
 
 
                                                      
             IL  PRESIDENTE del CONSIGLIO                      IL SEGRETARIO GENERALE 
                 Antonio Montelatici                                                   dott.ssa Grazia Razzino 

 
DOCUMENTO INFORMATICO FIRMATO DIGITALMENTE AI SENSI DEL T.U. 445/2000 E DEL D.LGS. 82/2005 E RISPETTIVE NORME 

COLLEGATE, IL QUALE SOSTITUISCE IL DOCUMENTO CARTACEO E LA FIRMA AUTOGRAFA 


